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^Camera dal deputali 
'• (Seiiula dui tS marjo) 

Presidenza del Tico-presiiieuto Db Uiseifl 
Aperta la ledut» i' pri-sHente espr'.me 

a norue della Carniera il profondo ram-
. m a r c o per la grande sTontara che 

ha colpita la Francia col disastro di 
Gourrièras . 

Uopo aloone latorrogaiioni si avol-
gono le interpellanze. Prima ({nella 
dell 'on. Cabrlnl sagli 

Alili d'infanzia 
. che, doTSTa osjero svolta da Crodaro 

prima di galiru al QoTerno. 
L'on. Gubrmi dimostra oho occorre 

l ' iotorTento dello Stato por crescere li 
Miaoro dogli Asili d'iiirsDiia, per di i 
scipltnarne il metodo, l ' igieuo eoe. { 

Par la anche dello condizioni delle . 
' insegeauti e della nooosaiia di aiimeD' 

t a r e loro lo stipendio, 
Credaro (<. «. alla I, P ) risponde che 

il roinìstoro Uoselli sta studiando un 
disegno di legge intorno ai giardini « 
asili d'infamia, 

Cabrlni si dichiara «oddicfatto. 
Credaro risponda poi ssaaneoteoiente 

ad una nuova Interpellanza doil'un. Ca-
brini. 

Lit oamere del iaynrs 
Paelli svolge una interpellanza per 

proYooare dal Governo misure onorgioho 
contro le Camere del lavoro. 

L'jr&tore vorrebbe cho alle Camere 
di*l lavoro il Governo ooncedosse li r i­
conoscimento giuridico, 

Da jVaua (s, a. intorui) rirponde ch« 
il presidente del Consig'io nel suo prò- '• 
gratasia volle insludor» soltanto le ri- \ 
formo cho fossero di immediata urgenza. 
Ora la questione delle Camere del La­
voro nos à matura , 

PaeUi non ò soddisfatto. 
Par finire 

li coM arriviamo alla interpellanza 
dell'on. Santini sulle manovro navali. 
Naturalmente l 'interpellanza ai svolgo 
fra la più romorosa ilarità della Camera. 

La ga'luta termina alle ore 5. 

Senato del Regno 
f&clufa del IS maria) 

.l'.lijJlìresiJeivsK Caiionioo pci^sidento 
^1 disoute lo stato giuridico degli in­

segnanti skoondari. 
La seduta torinina allo ore 6. 

Ma al i Ma ali 
A Siiialunga l'ummiuisiraziune comu­

nale aveva stanziato SUO lira per la 
refezione scolastica. Poche ; ma buono 

- per cotaiociaro a distribuirò un po' di 
pane poi corpo dei fanciulli poveri ac-
canto a quella per l ' in te l le t to . Che è, 
oha non à, il Comune viene sciolto, va 
va a reggerlo un Commissario regio 
e..., uoa soltanto questi dimentica di 
eseguirò 11 provvedimento, ma soppri-
me lo stanziamento nei liilaocio 1906 
0 destina lire DOG al patrocato scola­
stico, di CUI da molt 'snni non si sapeva 
più nulla, e L. 100 ai p'fTeri, ai corni 
e ai tromboni dello banda musicale. 

Al, I pifferi I . , Ah... i corni ! . . Ah, 
i tromboni ! Ma ti, ma si ! La refezione 
b lina diafoteVra itiveìitiita prjr dupli-
cure il numero degli scolari, diancine! 

. L 'art , 4 della leggo 8 luglio 1004 è 
una ds'ma di quell 'anarcoide eh' ò l'un 
Vittorio filmanucle Orlando I,.. e i pif-

•feri, ìnvecOf e ì corni e i tromboni, 
- sono Istituzioni nazionali indispensabili... 
' Pe r uU' bimbo aifaraato, vale assai p ù 

una bella marcia Equillaoto che non un 
tozzo di pan» I... 

(Dal Corrieri! delle Maestre), 

Cronaca Proviijciale 

m RITRATTO STnAORDlNARIO 
Un pittore decoratore di Tarbes, ita­

liano, d'origine, di nome Italo Ohezzl 
ha mandato al sindaco d'Ageo — narra 
il PeM Journal — un ri t rat to del Pre­
sidente della Éepubblioa Fallières, che 
men ta d'essere segnalato, I lineamenti 

' ifodotti „.di ' KaHièrea spno.ej&ttiime^^ t ipi 
' 'é"1a rtoòinigllalfi'S a èor'prendénla. Ma 

' n o n - i in questo la origlnalilii del ri-
• tratto. Elsa oonslste nel fatto 'che tutto 

il viso, la barba; le vesti e 6no le pie­
ghe della cravatta invece d'esser for.< 

' matl di tratt i e d'ombre, sono compo­
sti di righe di scrit tura straordinaria-

' mente sottile ma leggibile con la lente, 
tracciate con inchiostri di colore di­
verso,-nero, rosa, carminio, bruno, ae-

' oondo la par te del disegno che rico­
prono, L 'autore di questa formidabile 
lavpro di pa'ziepsijl ^n .«uiìoromocalli-
gp»fl4.»i1b»'ttopi'»«0''od8i" più" di conto-

^•^fiiila parole e riprodotti} il resoconto 
»-«a^l Congresso di 'Versaillos, la biografia 
> • del Presidonte della" Repubblica e il 

messaggio presidensiale allo due Ca 
mere, S i e r i u i a g 4 visti ^.Ipani. r i t ra t t i 
di capi di Stkt'o eib'g'uiti in questo modo, 

!, ma qMllo firmato d« Italo Ghezzi sem-
u , b r« ai i! il gàpolavoro dal genero. 

Pordenone 
. l id acloiiiero d i l ' I a n n i 

IIIlBltl SOUDiaiETi 
12 — UBlgrado tu t t e , la, maiè art i 

messe in opera per fiaccare'o indèbq-, 
lire lasol idar ie t ì t é la resistenza dejfìtj 
scioperanti , la lotta continua tenace ed 
inesorat ì lo . 

L e operaie hannor l to l^ tamente deciso 
di .persistere ad oltranza, i : 

La Fadar iz iona a mezzo del Sogre-
t i r i o Rhó, Intelligènte, proitioo e abile 
d i re t tore dèlio sciopero, ha assunto la 
proprio lo Sciopero, come da unalogii 
deliberazione del Comitato Centra le di 
Milano che ha riconosciuta la giustizia 
e bontà delia agitaziouo. Le quat t ro 
leghe Cotonieri dei nostri paesi hanno 
deóiao di sostenere i mezzi di resistenza 
obn o|!ni sacrificio. Oitt hanno data lii 
primA. prova, ieri sussidiando tutti I bl-̂  
sugnosi e dispensando ad ognuno In 
D^Ka ,,ip |n | i ,ui ;a ;,^nohe.,più) generosa 
dél là 'd l ì ia , Ciroa 20ÒO l i re saranno a 
disposizione degli scioperanti ogni quio-
diaina. Anche la Federazione ha mosso 
appello a tutti gli organizzati d 'Italia. . 

Gii scioperanti più behettanli sqa* 
corrono in quanto jposaqno gli aitri . 
La lotta è quindi diventata gigantesca 
e interessante por tutto il proletariato 

organizzato 
Lòi-.^jlicrfljidi- «p,l)tlairjpt4 t ra tè rna 

è immènso ;, ,e sti^sbillaute. Domeoios 
furono sui luogo a parlare gli avv. 
Bl lèro q Rosso di Pordenone. £ r a n o 
presenti tutti i rappresedtaatl deile 
leghe e moltissimi operai del nostri 
stabilimenti. Questa mattina dopo ,un 
giorno d'assènza è r i tornato Rhò in­
faticabile condottiero. Martedì e giorni 
soooessìvi avremo i'on. Morgar l , 'Perora 
e Oabrini, per 'agi tare l'opinione pub­
blica. 

Fasian Schiavoaescot 
C O ! N S 1 « 1 J I O COMUAIAI iE 

p e r l a n o i n i n a d e l S ^ u d n o o 
w À l à N - Èoraiol ' i r te i is i ìgNj/^omuiia le 
è convocato In seduta por le ore 3 
pom, e fra i, vari oggetti da. t ra t tars i 
vi è ia nomina del Sindaco essendosi 
dimesso il oav. Luigi Venier Romano. 

Speriamo che la si finisca una buona 
volta con questi sistemi di dimissioni, 
ad, ogni pie sospinto, perchè - r si pnà 
chiedere — quale è il ooacotto ohe 
possono farsi i nuovi giovani consi­
glieri che non hanno al t ra mira che 
di pensare ai reali, affettivi bisogni del 
Comune!? 

Vedremo some andrii la soluzione. 

Sacile 
Socie tà p e r I' i u s e g u a m e i i t o |>a-

pul t t re — Xie eoufereaKe do-
lueu loa l l — C o u f o r e u z a ^n-
d r o e t t a . 
ì%. — Oggi tenne l'annunciata con­

ferenza, sul tema « fillossera e vili 
americane » l'agronomo signor Rodolfo 
Aiidreetla. 

Presentato, con appropriate parola 
dal 9i^.'dòtt.-'Domenica Castellano mem 
bro d^l|a Sooietji. per i ' insognamedto 
popolare in assenza, giustificata, del 
Prèsidonta della stessa sig. Giacomo 
Gatnilbtti, Hi 'conferenziere coiniucò a 
par lare . Disse' della provenienza della 
fillossera metteude sott 'occhio' le forme 
sotto le quali èssa si ; pi'esenta disou-i 
tendo amptiamente delie forivie gàllicoia 
e radioivqla, accennando ai danni che 
queste due producono nelle viti. Par lò 
come la fillossera si diffonda da un 
punto all 'al tra, eonsigliaodo per impe­
dire la diffusione le dismtezipni degli 
attrezzi e vestiario degli operai . 

Accennò alla dislnfezione delle talee 
e; idròateUe col mezzo 'd i ' s tufa a sol 
furo di carbonio e ad acido oianitrico 
e anche a quella dell 'acqua proposta 
dal prof. Danesi a 48° G. per 10 mina i. 

Disse come si possa r i scontrare tale 
malattia nelle viti passando poi ÌQ ras^ 
segna, ampiamente , i rimedi curatt i-
voli contro questo dannosissimo inset to: 
venendo quindi a par lare delle vili 
americane e facendo una giusta distin­
zione d a q u e l l è resistenti a quelle la 
cui resistenza è nulla. 

Egli informa dell 'adattamento ai ter 
reni delle viti resistenti ; accennò ai 
vivai lazzaretti è agli studi d'ibrida-
liane unica via, disse, per mezzo della 
quale con opportuni incroci sì tende 
ad ottenere degli ibridi ohe prosentloo 

ogni resis lenzi a'ie malattie oha ora 
proscnte uMigono la viticoltura, 
j Consigliò ,ohe allo stalo attuula dello 
coso non si può faro affliliimoato nei 
produttori dirett i americani, od esortò 
gli ngi^iaqlttól «bftinai, IprOfnijoi*! im­
pianti' adoperino"•h( à'oe'pp'ò americano 

ass i s t jp tè ; .«Ha','flllos8èrd, por metter 
'Soal ' in 's i i l fe ' la 'vl l if lol tura allorché la 
.flllotsera cadt- i f ra-noi . Pa Un discórso 
istruttivo che riuscì di grandissimo 
vantaggiò ni nttinerosisjìmi agricoltori 
che, nooorséro ad ,udi r lo . 

Paluzza 
C o n n i g l t o e o m u n a l e 

U — Sono assent i : Sindaco oav. 
Brunetti , Brunett i Matteo junior, oav. 
Gorradina^- giustificati : Lazzari Dmielo, 
Del BOB Giovanni, Moroouttl Pietro, 
(Quaglia Giuseppe iugiustifioiiti. Lo spazi,:) 
r iservato al pubblico è affollato; assume 
la presidenza l'assessore anziano Bru­
netti .Ferd., risultando prosoBtl 13 con­
siglieri. 

S 'apre. la discussione sull 'argomento 
« Sovvenzione all'asilo infantilo », Ha 
là parola' l 'asseiiidre all'Istruzione Àd-
tonlno Bairbaceltd ohe ne è il re la tore , 
Il quale con uu discorso denso di pen­
siero e geniale, fa una carica a fondo 
contrfl il olerieaiismo. invadente che 
vuole anche qui monopolizzare, 
o o m e d a p e r tutto,, le istitasioul presco­
lastiche, e, se fosse poss.bdu, anche lo 
popolari ehmentar i : fa r i levare la 
mancata domanda della Presidenza coi'-
rodata da una relazione morale-finan­
ziaria auli'aodamanto dell'asilo tendente 
ad ottenere un sussidio: cho il prete 
s'è impo-'sessato dell'iniziativa (vedi 
Ampezzo!)sorta da! popolo per imporre 
all'istituzione un indirizzo confessionale 
che :l 'attuale rappresentanza comunale 
non può a p p r o v a r e : ohe l'asilo serva 
inoppoptaoamente quale s trumento di 
politica clericale ohe assolutamente 
deve cessare per lo scopo delicato del 
l'istituzione ; propone che sìa concessa 
la somhia di lire ISO, all'asilo infantile, 
da mettere a disposziono del Sindaco 
quale membra peipetuo (!) del Comitato 
dell ' istiiotianò, come il (lafroco la vir tù 
del sacro disposto dell 'art , 15 dello 
Slaiuto (oh,:i privilegi di casta II!) una 
vol t i tanto per l'acquisto di mater ia te 
soolaslìoo e per quelle speso più neces­
sarie per lo sviluppo dell 'educandato 
infantile e civile > (nel grembo di S. 
Madre Chieda III); a fa voti perchè al­
l'istituzione aia dato un indirizzo preci­
puamente civll^-inorale sotto la diret ta 
ed unica sorveglianza e , tu te la del Co-
mune'solo e vero interprete dei bisogni 
e delle tendenze della nostra popola­
zione, convinta che cpsl soltanto l'isti-, 

,tuzl eoe stessa potrà essere veramente 
proficua e duratura . 

L'ordine del giorno viene accolto ad 
unanimità dal Consiglio, fra le appro 
vazionl dei consiglieri e del pubblico 
che ascoltarono silenziosi ed attentia-
tissiiiii la bella relazione esposta dal 
Bariiacetto. 

E basti il fatto dell 'Asilo di Ampezzo, 
ohe servi di ooodello a, quello di Pa-
luzzs, il cui statuto fu copiato d | : sana 
pianta senza neanche l'approvazione del-
l '^asenblea, per dimostrare ohe le fi-
lantropiohe istituzioni fondate dal preti , 
hanno il piedistallo di creta . 

E' inut i le: il popolo comincia a ca­
pire oha l'intromissione" del prete nei 
bisogni sociali a terreni , è una. , . 'cappa 
di piombo. , - " ' 

Dopo ia votazione ent ra il consigliere 
Daniele' Lazzari', Sull'istaiiza di diversi 
dei «Casali Sega » por oonqe#ione pa­
scolo nella loQalità denominata Buse 
d'Orts sorgo una discuaaiono viva, ani 
mata e . . . . disordinata, per troppa in­
dulgenza e bonar ie iàdel presidente. E ' 
accolta la proposta Ànt, Barbacetto di 
ooncedore diritto di pascolo agli abi­
tanti dei Casali, Cleulis, Paluzza ed an­
nesse. A membro della Congregazione 

idi Cariik viene eletto il caos. Giacomo 
Lazzara. E' diventato ormai un sistema.... 
salico quello di una parte dell 'attuale 
Consìglio di chiamare a far parte di 
Commissioni sempre i consiglieri 
quasi fosso una prerogativa loro spe­
ciale : e ciò non per avere « dispitto » 
la fatta nomina, perchè qualche al tro 
poteva portare uno spil-ito'dì moder-
nilii e di_, vedute più pratiche in seno 
alla Congregazione di Cari tà ormai 
mummificata sui nome di certi individui 
che poco 0 nulla possono o vogliano 
fare. In seduta privata sona accordati 
due sussidi a persone povere del paese, 

Comiucia la let tura e discussione del 
Consuntivo 1903, ohe risulta approvato 
dopo alcune proposte di vario genere 
fra le quali la presentazione sollecita 
dei conti 1904 e 1905 ricorrendo al-

, l'uopo all'aiuto di un impiegato struor-

d unno per aiutar.! l'applicato ali'ufHiio 
(jei lavori secondari. 

Dopo ciò i nmjnuat i argomenti von-
gono , . ' imindit i a domenica prosfima. 
E 00»! va bene ! , 

Fervei optisi , ', '.• 
A n c o i r a t | i a a i > a p o r t l , 

e d i l C o m m i M B r l o 
Poco 0 nulla valsa il fervorino, pub­

blicato giorni addietro sull 'evasione dei 
passaporti ancora acoai tat ì .Begli affici 
del Commisaario. Distret tuale a o o c h i 
Regio. , • 
' A dimostrazione della;., vergogna go­
vernativa oha da anni «1 r ipète àul.gpove 
r i tarda de l la consegna dei ipusaeporti 
agli emigi;anti su i è fatto obbligo di 
essere pi-ovvisti per recarsi forzatamente 
fuori dalla Patria in cerca di lavoro, 
basti il seguente (atterallo: Dall'VlBaiù 
municipale di qui (u, spedito al R. Com­
missario ancora il 7 febbraio oorr , anno 
al N. &3 del registro di domande pas-i ' 
saporii, richiesta di nul la osta al nome' , 
di certo Mioolino Mat teo.da Cleulis. 

Orbene l'incaricato a r i t i ra re , i l pas 
saporto, essendo il Mioolino già emi- 1 
gra to , recatosi nel regio ufficio . Com 
miasariaie,-si. senti risponderà, i oha l a i 
domanda era andata smarri ta fra gl'in- | 
cartamenti, essendogli impedito ancora | 
di parlare direttamente col R. .Com­
missario per avere spiegazioni più esau­
rienti , 

E questo senza commenti 1 

Citidale 
' l i a q u i e i i t l o u e d e l l ' o s p i t a l e 

12 — Nella seduta del 14 marzo 1904 
Il Consiglio Gomunale nominava una 
Commissione di Egregi Cittadini con 
l'incarica di r i fe r i re : sulle condizioni 
del nostro .Ospedale. 

La Commissione .dopo accurati studi 
raccolse io opuscoletto la sua relazione, 
e dai più fu r i tenuta equa, imparziale, 
di facile soluzione. 

Ebbene, a quiinto ci consta, la Com­
missione non solo non ebbe il conforto 
di sentirsi dire bene o male da parte 
di chi la eleggeva, ma non venne mai 
sentita verbalmente Belle ul ter ior i riu­
nioni fra Giunta e Rappresentanza O-
apitaliera- '- ' 

Questa è generalmente la . sor te di 
tutti; quelli che ai occupano degli inte­
ressi cittadini e , , pazioiiza! 

La Commissione ha dimostrata non. 
essere vero che il patrìmoÀio ospita: 
liero fosse in deperimento, ed ha anzi 
trat to argomento per dichiarare ohe 
un tale r ì iultato è dovuto ad un saggio 
sentimento di previdenza che torna di 
elògio e di conforto allo amministra­
zioni che si succedettero nel torno di 
24 anni. 

E questa non è poco «e si considera 
che le readite dovrebbero, per lo api: 
rito dal P. L venire annualmente ero­
gata in bineflceuza, avendo di mira la 
sola con.iervazione del patrimonio. 

La Commissione ha ' pu r detto che, 
forse la alienazione di alcuni beni ira-
mobili, non è stata t ra t ta ta con quel 
tatto amministrativo desiderabi le ; ciò 
ohe non ha permesso di portare me 
diante queste operaz'.oni un notevole 
aumenta à i patrimonio, mantro le ren­
dite, depurate dagli aggravi di imposte, 
di sopraluoghi eoo. sono migliorate, 

Non Si può ammettere, almeno per 
regola generale, ohe ì beni ioronta-
riati abbiano oggi un valore inferiore 
allo reochie stima, che anzi se si (osso 
tenuto conto delle spese di migliora­
mento dei locali; urbani e rurali, l'au­
mento patrimoniale sarebbe ancora su­
periore a quello constatato. In ogni 
modo òggi sarebbe il caso di procu­
rare una maggiore rendita al P. L. 
vendendo tutti o buona par ta dei beni, 
immobili ohe relativamente alla loro , 
importanza oommeroiale, fruttano, al 
netto, poohissimii. ' 

Con quella ricerca di impiego dì 
capitali odierna, si può essere 'cert i 
ohe il valore di dotti Ì)eni, in relazione 
al prezzo d ' i nven ta r io , i-addoppioreb-
baro quella parto di patrimonio. 

A domani il seguito. 

Artegaa 
, • ' , - : • . • : - . P » ^ I b i f y b r l t à j , . j 

Come ieri anuttooiammo, abbiatuo ri­
cevuto una lunga corrispondenza in ri-
,',ppsta:.ai),|ia artj9()|/?ijd^l,.saoi G,ia,vanni 
CiÌ8toliahì."'Ma"lè''e8i'g9hz6"'dello' à'pazio 
non ci consentono dì pubblicarla iute 
gralmenfè. Ma'diamo:ttn ràpido rìaesnoto. 

Il nostro corrispondente comincia in­
nanzi tut to:»: con4.i;,ntà<'òi modi villani 
veramente usati dal detto sacardotacontro 
un giovanotto, reo salamenta di essere 
socio di una festa da ballo. 

Rintuzza poi energicamente' , le inso­
lenze soàgìiate dal sac. Casteilaiiì pel 
tramite del'Ci'ocSato contro ì l g l o v a -
nqtto in questione. 

M Offloaca FroTÌiiDials in 3. pagina 

La novella del martedì 
Il pegno di Catua 

F i a b a p e r a d s i l i i 
Fii già un popolo, oha dopo aver lun. 

gamente sopportato il t iranaloa governo 
d'un despota, e ra r iuss i ta , a prezzo di 
lotta craeote , a svincolarti da . l s odiate 
catena a a conseguire intera la l ibertà. 

Cosi esso almeno c rede t t e ; ma è r i ­
saputo che quando un uomo o nn po­
polo è schiavo dell ' ignoranza, dal p re ­
giudizi a della passioni, e quando — 
ridotto in miserrimo s ta to — di tut to 
e di tutti abbisogna, non à, né può es­
sere lìbero, Nò quel popolo doveva t&r-. 
dare a farne Is tr iste esperienza. 

Come l'assetato oblia ogni prudente 
ritegno, se dopo lunga tor tura pnò ao-
costare lo cupide labbra a l'onda refri­
gerante , si alia quella fonte di saluta 
per lui si converte in veleno, cosi quelle 
genti rozze e violante, ohe a lungo e 
con ardore avevano bramata la l ibertà , 
a lei con pazza foga si diedero in brac­
cio, e, in quella s t ra t t a aonvulga e de­
lirante, sifattamanta contaminacono la 
saa para bellezza, da lar ài lei — grsnia 
e nobilissima' donna — non cortigiana 
discinta e sfacciata ohe nomouì Li-
oema. E fu cosi, per colpa da ' siiol 
costumi, che quel popolo Vida in breve 
m i n a r e l'ediflcio, con tante pene e ga-
crifioi cos t ru t to : fu oasi ohe, dopo pochi 
anni dì vita (olla a dissoluta, esso r i ­
cadde — inerme e fiacco — aotto 11 
giogo della schiavìtà, 

Ma conrien credere oha un nume be­
nigna vegliasse propizio sullo sae sor t i , 
poiché il nuovo padrone ebbe a rivo­
larsi ben tosto re eaggio, valoroso e 
prudente quant 'a l t r i mal. Né poteva ea-
sere altrimenti, perchè non Ambizione 
e cupidigia di potere ma Vir tù e Gin-
stizia lo avevano posto sul trono, giu­
rando di assisterla oostautements nel 
governo e di unire ai suoi sforzi le 
loro benefiche influenza par redimora 
queirinfalica popolazione. 

Quando re Catus ebbe studiato con 
occhio acuto ed esperto le, piaghe, la 
vergogno a la corruzione à e ' suoi aud-
diti, ed ebbe esaminato il guasta orga­
nismo e il pessimo tunzionameiito della 
macchina sociale, comprese che questi 
mali erano cosi gravi e pericolosi da 
esigere urgenti e radicali riforme, 

Epperò si mise all 'opera senza indugio. 

* * 
Per prima cosa Catus bandi un editto, 

invitante ì più dotti medici, i più sa­
pienti filosofi e 1 più grandi legislatori 
del mondo conosciuto a presentarsi a 
Corte par un consulto segreto, E ven­
nero Esculapi celeberrimi, che cono­
scevano il prodigioso potere d'ogni erba ; 
vennero pensatori illustri, teologi a fi­
losofi di tutte la scuole ; vennero giu­
risti e magistrati famosi che avevano 
esaminate e compulsata la leggi di ta l l i 
i popoli, in tutti i tempi, 

E Catus spiegò ciò che volava da 
loro Dai primi, una cura infallibile a 
restituire la salute e il vigore ai citta­
dini, suervati da una vita sregolata a 
dissoluta ; dai secondi, un rimedia contro 
i dolori, le miserie o 1 pervert imenti 
morali che li affiiggevauo, rendendo fre­
quenti fra loro il delitto o il suicidio ; 
dai terzi, una provvida legge che va­
lesse a frenare il vizio e il mal co­
stume, a ristabilire la pace e l'ordina 
nel paese, infine a r icondurre quel po­
polo infelice a' suoi prischi costumi. 

I medici esposero un guazzabuglio di 
teorie astruse, sfoggiando jpon molta 
prosopopea il sapere ohe avevano a t . 
tinto dai dotti volumi a soffocando V 
arte sotto quel pondo immane di scienza: 
venuti poi alla conclusione, n̂ ou osarono 
det tare rimedi e suggerimenti prima di 
aver studiato a fondo i molteplici mali 
e lo cause che li avevano prodotti ; e 
non tanto perchè va lì t ra t tenessero 
lodevoli scrupoli di coscienza, quanto 
perch'c:;lino sapessero come r e . Catus 
aon avrebbe soff,jrta che si facessero 
degli esperimenti sui suoi sudditi, e 
come avesse a tal proposito imposta la 
prescrizione di una cura infallibile. 

Epperò chiesero un lasso di tempo 
per dedicarsi a tale necessarissimo stu­
dio, dopo di che si sarebbero pronun­
ciati. 

Olà Catus, piegando a le loro ragioni, 
:itava per accordare la dilazione richie­
sta, allorché di mezzo a la (olla degli 
Esculapi si apri il passaggio una gio­
vano donna, modosta e dignitosa nel-
l'aspoito e nelle vesti, la quale si a-
vanzò fin presso al trono, profondanuanto 
inchinandosi al re . 

— Sire 1 Se voi lasciareta a me la 
cura di far rifiorire, lentamente ma si­
curamente, la salute presso ì vostri 
sudditi amati, io vi promatto e solen­
nemente giuro — e stese la mano a 
render piti grave il giuramento — di 
operare questo miracola. 
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— Chi meta rol ? 
— La TompuraniEa. 
— Qaali oiiiisi intondtsto di matterà 

in opera por riusoire ooDs ditfloilo ira 
proiKt 

— Sire, l'arte mia è eemplioiaaima, 
come è somplino e priaiitira II mio si-
•tema di cara : aura dietetica o morale 
ad un tempo. Hi oonseatito ch'io non 
riveli par ora i netzi che mi propongo 
di iltare por oombatterè lo causo ma 
terlalt o morali ch« g'̂ nArano la corra­
li» del «ostro popoic. 

Abbiate fidacis in me e tiùii'arte mia. 
Io lai maestra a Pitagora e a qu»att 

valorosi e saggi ebbe a cultori Medi­
cina e Filosofia, e so Bpicaro mi re­
spinse, con percÌA me ne dols', atenda 
io sempre avuto a disdegna le une — 
anoorohè elevate ~ dottrine 91osu-
8cbe, che a lui e ai snoi ioguaci 
procacciarono un istante fugace di 
piacerà o Inoghi anni d'infelicità. 

— Moderare I bisogni ; frenare le 
passioni è il mio compito : 
*Neo cUra, »to ultra» il mio motto. 

Affidatemi por qualche anno i vo­
stri sudditi e lo vi prometta e nuova-
mente giuro di francarli dai più gravi 
mali ohe li travagliano. 

Re Gatns, onl i detti della Tompe 

salilo in Kroppu al suo cavitila, porli 
al giioptio alla valtit dui monta Biau-
aavotta 

La vooohia ragioa — che V'avverai 
tot luua avova ridotl-i i\ vivoru soltlari'» 
in unii casupola suihi vetta del mouto — 
acoQlss boniivolinente il vecchio amba-
BOiatora del ro, e udito che si volesse 
da lei, fu lieta di arguirlo a Corte. 

Brs tanta la dignilk dal suo aspetto, 
tale la bontà che spirava dui suo volto 
ancor bailo e aoreno, che Gatua senti 
ben tosto «vanire In prevenzioni che 
aveva prima accolte ; e senza badare 
alla modesta vaste delia v sitatrioe le 
n'inchinò ritarsiite. Qjund'eit'i — prò 
aebtr ì legislatori o i cortigiani •— le 
ohiosa chi olln fos''e, la m tteriosn vec­
chia diise : 

— Vissi mille anni e millanta. Go 
vernai oento o cento popoli, ma som-
pre fu brevo il mìo ragno. Elbbi ue-
sici accaniti, e ne ho. Sovente (ui dal 
miei stessi figli persoguitata e vilipcda. 
Volta a volta fai chiamata Fratsilaoza, 
IJguugliaaza, Libertà, >) che seppur io 
saprei dire quel sia il mio vero nome, 
se ora, venendo a voi col proposito 
di partooipar» al governo del vostro 
paese, non Intendessi riassnmci'a quello 
che mi s'impose alla nascita e che è 
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ranca avevano Ispirata piena fidnoia, \ < Oiustiiiii t. 
!e diede soiiB'altro formalo Inaarlco di i Non per questo Intendo ripudiare gli 
esercitare l'arte sua a prò del suo ' altri nomi, mii come quest'ultimo rac-
popoto, e licenisti ia sohiera dai ma- | ohiude il conaotto che tempra ispirò la 
dici, che se ne andò delusa e scor- ; mia vita politica, cosi lo oonsidero 
nata. 

« • 
Dappoiahè, inviando tra 1 snoi sud­

diti la saggia Temparania, Catus a 
veva provvisto al miglioramento della 
loro salata e dei loro «ostoml, par-
vegli ormai superfluo il oonoorso dei 
filosofi, B già stava per rimandarli, 
non senza ricchi doni, quando un gio­
vane, bello e vigoroso della persona, 
«1 fé' inoausi al re e chieae i|cear.a di 
parlare. 

Avendogliela Catus accordata, il glo- . 
vane diese : | 

— Sire, voi avete chiamato a rsc-
colta 1 saggi della terra, sparando di 
trovare tra essi colui obe sapesse il 
segreto di rendere felice il vostro pò- , 
polo, e qui veggo convenuti famosi j 
flloaofl, pronti a sciorinarvi le più a- ; 
struse e aggrovigliate dottrina e a i 
vantarvi i loro sistemi, le loro teorie, 

quale mio nome fondamentale. 
j Ora, volete voi ch'io mi sobbarchi a 
I riformare, saeoudo i miei principi, i'im-
i partotto tunjìonamento del vostro go­

verno f 
I Ch'io faccia, dalle rovine dei vecchi 

sistemi, sorgerò un sistema nuovo, fatto 
di provvide leggi a tale da garantire 

I la libertà, ia felicità e la pace al vostro 
popolo) 

I . lilbbene, abbiate cieca dducia in me, 
j lasciatemi agiro liberamente, e se dopo 

il periodo di tempo ohe mi concederete 
I per tentare la prova, voi non consta 

terete sul popola vostro i benefici ef­
fetti del mio governo, ubbene.... io vi 
aatociniio a punire coita massima pena 

, la mia resunziooe o il mio inganno 1 
Che poteva rispondere Catus t Se 

centinaia di legislatori erano 11 prouti 
a suggerire ritorme e a dottare con 
sigli, Qiusliiia era la sola che u-

1 loro dogmi. Fra essi troverete, non I »<""« "l»' ""«Po platonico delle teorie 
t'ha dubbio, dei naggi ; ma oso asso- ' por impegnarsi a risolvere pratioamonlo 

pari di me sarà ! '» ii'fio'lo impresa. rire ohe neasnno al 
lo grado dì rialiare le sorti del 
atra paese, dì rendere forte, valoroso 
a sopratnlto felice il popolo che amate 
e proteggete. 

— Io ben ti conosco, o valoroso 
(lampione I disse Catus, stendendogli 
la mano; non é forse Coraggio il tuo 
nomcT 

SIf Va dnnqne, e tosto, a recar con-
(orto ai miei sudditi, che tanta mlaerio 
e dolori travagliano. Io bon so quanto 
possa la tua intsaensa a «ullevare gli 
animi infiaochiti, a rianimare gli op­
pressi, a rialzare i caduti. Afi'rettati 
adunque a Intraprendere l'opera Ina 
e avrai poscia da me degna ricom-
pensa. 

Venne la volta dei legislatori, li-
rane quasi tutti vegliardi insigni ; crant 
bianchi o pelati che naacooderauo 
oervelli infarciti di dottrina fliosofloa 
« legale, 

Catus ne interrogA parecchi e dopo 
poco la discuasiono — animata e di­
scorde parecchio — divenne generale. 

Chi proponeva un decreto; chi pre 
sentava progetti dì nuovi ìstitntì ; chi 
riforme ai vigenti ; chi proponeva ad­
dirittura un nuovo Jsisteina fondamen-
tals di governo; chi sottoponeva alla 
regala aaniloue uà codice siipientemonte 
elaborata. Chi voleva raddrizzare, chi 
rovesciare, chi rinnovare, chi aohicebe-
rare 11 per li 11 piano d'un gove no 
ideale.,.. E intanto, per conto loro, 
davano un esempio stupofacìente di com­
pleta anarchia. 

— Bando alle clanciel tuonò ia voce 
di Gstus ; ahe aveva compreso &M^T& 
tutti quei sapientoni una caterva di 
ciarlatani e non altro. Io non vi chia­
mai a raccolta per discutere sui vecchi 
sistemi e sullo rancide leggi che già 
conosco, 0 nella pratica sempre vidi 
Inefficaci u renderò falioe e virtuoso 
nn popolo animato da liberi sensi; io 
voglio che, guidati da scienzi od aspe 
rienza, voi miadd'tlate una nuova legge, 
una legge ideale di giustìzia e d'&icnre. 

Un vegliardo dalia caud'da eh.urna o 
dall'occhio sfavillantii cosi parla; 

— Sire, sul monte Biauoavetta abita 
una vecchia, che fu già sovrana di un 
popolo valoroso, e che venne fibu'iiQta 
dal trono per opera di Fiuto, in se­
guito a una fieriaslma guern^. 

Colei ò saggia più di quanti sapieitti 
abba la terra: olla non si rifiuterà di 
risolvere col suo esperto consiglia la 
questione che tanto ne preoccupa. 

— Come sì chiama coatei ? — disse 
Catus con leggiero motteggio nulla voce, 
chà egli non nutriva ttducia nel sapere 
e nel senno de lo femmine. 

— Ve lo dirà olla stessa, se consen­
tite che a vostro nome la inviti e qui 
meco la conduca. 

Catus non fece obiezioni e il vecchio, 

B cosi, il patto fu accettato senza re-
! strìzìoni. 
I • 
1 * • , t 
{ Non mai terreno, per ianghe sta-
; gioni incolto e stenle, cosi fecondo a 

ubertoso destassi sotto la mano dì sa-
', pienti ed esporti agricoltori, eome ri-
j sorsa e si rinnovò, in breve voigoro 
' d'anni, il popolo di Catus, pur efletto 
1 dei saggi provvedimenti prosi dal le. 
I Per vero dire i ministri, inviati con 
] poteri illimitati nel paese, perchò cer 
', cassero di migliorarno le infelici coO' 
' dizioni, non aroraiio perduto il loro 
', tempo. La Temperania aveva ottenuto 
; ben presto di far rifiorire la salute e il 
{ vigore nei cittadini, e di ricondnrre tra 
1 loro i sempiici e frugali costumi, che 
' ella prediligeva. 
j II Coraggio aveva saputo riaooondere 
j gii animi di nobili entusiasmi, riaddu 
' cendo tra quel popolo Qacoo e corrotto 
j li prinoo valore ; o rendere sopporta 
' bili agriufolioi i dolori della vita, sal-
I vandoli dalla viltà di una morte apon 
, tanoa e violenta. Giusliiia poi, con il-
' Inminata riforme e con savissime leggi, 

non tardò a ristabilire la pace e l'or­
dine nello Stato, e riuscì a farsi amare 

' più che temere dai oittadini. 
I Catus seguiva con occhio sagace ed 
' attento l'evoljersi lento ma sicuro della 
i civiltà nel seno dei suo popolo; di quel 
' popolo che — già schiavo e corrotto 
' — ora ora liliero o sulla via di divo-
j niro forte, proaperoio e felice. Catua 

vedeva tutto ciò e gioivagli il core, 
i S eome il compito suo poteva dirsi 
i finito, un bel giorno si domandò t 
I —• B che ci sto io a fare, ormai, in 

questo paeae 1 
E cheto cheto (oggi a) direbbe in inco­

gnito) lasciò la Uui'ts, la Capitalo e lo 
Stato 0 se ne andò 

; — Dovei 
— ...Oh questo poi non sono obbli­

gata a dirveio 1 
Emma Effe. 

Oreficeria — Orologeria - Argenteria 
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Ti» Paolo Oanoiani, t ••- TfDINE 

Nuova tabb. iàmbii in gomma a metallo 
! Inolslonì su qualunque metallo 

Grande tteposito tlslls Scstola tiimgiaSca Farà 
da Lire 1,35 a Lire 90. 

J:;T'u.rQ.©xa.torl 
a mimo o a aaliscoiuli, povUi-timbi'i, augelli 
per fioralacon, ìuoluostii por titnlirì e biau-
elienu, uuaoinetti di qualuiiiiiie griuidezzn, 

Sca.tola. reclanae 
Colt Mei t imbri per Llro '/i.&O 

Deposito deyli oipolagi 
liougl^ea, OUkega» Boàkopiif, Vili* Firèrea 

P r e z z i d ' imposi i t i i le oonoorrenzn 

Le operazioni di leva 
pei nati nei (886 

I l maii l foela de l i>refeilo 

Il Prefetto della provincia di Udine 
ha emanato il munifeito par lo opera­
zioni di leva della clanse ISSd. 

E:oo la tabella indicanto i giorni 
destinati por le operazioni dell'estra­
zione a aorte <i dell'esame deficitivo ed 
arrnolamento degli iscritti di aiascun 
Distretto : 

P e r reilrair.laue ai sarte 
Mano: Ud.ne 23, Citidale '̂ 0, San 

Pietro 27, Tnroonto 30, Palmanova 30, 
Lat.a.:na M. 

Aprtle; S Daniele 2, Codroìpo '3, 
S. Vito 4, Ampezzo 0, Tolmezzo 7, 
Moggio 9, Qomona 10, Spilimbergo 12, 
Maniago 13, Pordenone 18, Saoilo 20, 

Ver Veaamo ileftnitlva 
od arruolameiitt i 

Maggio ; Taroento, Ciisacoo, CAt. ji, 
Si>guacco, Tricesimo 3 — Lu^evora, 
Magnano, Treppo CVrande. Nimn, Pla-
tischis 4 — Codroìpo: Tutti i Comuni 
del Distretto 7 — Cividnle, lluttrio, 
Ippl s, Manzano, Mnìaianiiu, Promariacco, 
Prnpotto 9 — Corno, Uemanzaoeo, San 
Oiov, Manzano, Torreano, Faedis, At-
timis e Povoletto 10 — Sin Filtro al 
Natisene : 'i'utti i Comuni dal O.-itrotto 
l'i — Falmanova, Bagnane, Hicciniceo, 
Carlino. Castiona, S Maria la Longa 
15 — S Giorgio Mogaro, Miranu, Por 
petto, G.mara, Trivignano 16 — Muz 
zana, Fooenia, Honchis 18 — Palazzolo, 
Preceniocu, Kivig'iano e Toor 19 — S. 
Daniele, Hagogaa, Coreano, Maiauo e 
Moruzio 22 — CollOredo, S. Olorico, 
Fttgugna, Kive d'Arcano, Dignano e S. 
Vito di Fagagna '.23 — S. Vito, Cisarsa, 
Pravisdomini, Moraano e Valva^oiio2Ó 

— Arzone, Chions, Cordovado, S. Mar­
tino, Sesto 28 — I cap'.hsta e gli in. 
scritti delia classe lS8d dei Comune 
di Odino fino al n, 800 il 30 — Gl'in, 
scritti della classo IBSO del Comune di 
Udine dal 501 niraltìmo 31. 

Giugno' Martignacoo, Moretto, Mor 
togliario, Cainpofoi-mido, Pradnniirio, 2 
— Pasinn dì Prato, Pusian Sohiav., 
Pavia, Pozzuolo, 4 — Foletto, Lostizzs. 
Pagnacoo, Heana, Tavngoacoo, 0 — 
Ampezzo, tutti i Comuoi del Diitrotio 
8 — Tolmezzo, Lauco, Ofaro, Arta, 
Prato CarniOQ, Paluzza, 12 ~ Villa 
Santina, Ligosutlo, Forni Avoltri, Co-
megliur.s, Gervivonto, Cuvazzo Carnico, 
Amaro, Zagtio, Vorzpgiuu, l'reppo Car-
nico, Satrio, Regolato, itavaaoletto, e 
Paularo, 13 — Moggio tutti 1 Comuni 
del Distretto, Ifl — Oemona, Artegna, 
Bordano, Osoppo, 19 — Buia, Monte-
nara, Traaaghis, Vaniono, 20 — Saoiio 
tutti i Comuni del Distretto 22 — Por­
denone, 25 — Cordenona, Paaiano, Fiu 
me, 27 — Fontanafredda, Vullenoncallo, 
Zoppoia, 28 Aviano, Poroia, Praia, 
Hoveredo, 30. 

Luglio: Àzzauo X, Montereale, S. 
Quirino, 2 — Visito per delegazione 5 
— Maoiagu Tutti i Comuni del Di-
atrolto 9 — Spiiimb-̂ rgo, Castelnuovo, 
Clauzetto, Forgaria, Mndun e T'avesio 
12 ~ Pinzano, S. Giorgio Hiohinv. 
Sequala, Ti'amonti di Sopra, Tramonti 
di Sotto e Vito d'Asio 13. 

Sedute «uppiett lve . 
Agosto : Latiaana, Falmanova, Spi-

limbergo e Taroento tutti i Comuni dei 
Mandamenti 20 — Pordenone, S. Vito 
al Tagi-, Moggio tutti i Comuni dei 
Mandamenti 22 — Udine, S. Pietro, 
Codro.po, Mauiago tutti ì Comuni dei 
Mandamenti 24 — Tolmezzo, Sanile, 
Cividalo tutti I Comnni dei Mundamooti 
27 — (jremoiia, S. Daniele, Ampi-zzo 
tutti i Comuni dei Mandemonti 29 — 
seduta dì chiusura diWla neasione per 
tutti i Oorauiii (ora 18) 31. 

Lo sedute del Contiìglio di Leva aa-
raiitio tonuto rieita Sala Coochiui, via 
Falice Cavallotti n. 2. 

SoGlotà por le Case Popolari 
Imporlant) deliberazioni 

L'apectura della s trada 
Ermes lii Collorado 

Come i lettori avranno veduto ieri nel 
resoconto della aeduta di Giunta, nella 
prossima seduta consigliaro si tratterà 
dell'apertura delia Via Ermes di Col-
loroiio attraverso i fondi Pegoraro. 

CI ni dice che all'nltim» momento 
v,irrà prraeiìiato ai aî nori consiglieri 
un C'' 'Irò prt-j/etto alquanto dilTdrente 
da quello della Oiuota. 

Non aappiarao ae la Giunta lo pren­
derà in considerazione. 

Ieri si ò riunito in sedata (nella sede 
della Casaa di Hisparmio) il Consiglio 
d'Amministrazione per le Case Popolari 
Il quale ha approvato i preventivi 
delle case stesse. 

SI Ò daoiso che ì lavori debbano 
appaltarsi in tre lotti e d'invitare i 
principali. Imprenditori delia olita n 
faro le loro iifTiirte dì r.basao sulla 
base di L 20 000 pel pi imo lotto e 
l. 27.800 por e.'aseuno dpgli a'.tri duo, 
escluse le fondazioni che saranno liqui­
date a parte. 

Il capitolato, I preventivi od i prò. 
getti riranrranno esposti presso la 
Cassa di Risparmio a libera ispeziona 
delle Ditto invitate, dal 17 al 20 marzo, 
entro il quale termine dovranno essere 
presentate le offerte. 

In Consiglia si riserva possibilmente 
di «ggiudicere 1 tro lotti a tre ditte 
cittadine. 

Con questo primo lavoro ai avra*>.i'.'i 
28 abitazioni con lOU ambienti, tu;ig 
provvialii di orticello. 

Se li favore del pubblico aaaeconderà, 
come non dubitasi, l'opera dei beneme­
riti prepoati, il Comitato ha pronti 1 pro­
getti e le arao fabbricabili por un 
altro identico grup; o di Case popolari, 

L'apoo di Portanuova 
giaco amontato diotro la ca.ietta del cu­
stode del Caatollo con pericolo che va­
dano perduti 0 toiapati mei i pezzi del-
l'artistiso monumento. 

Sembra che possa venire collocato ai 
posto doll'attualo orollante oaiicellu d'in­
gresso al Castello e perciò confidiamo 
che l'on. Cummiszione all'ornato si pro­
nunci In questo aenso. 

Sempra naova sooparte 
m SaiB Gottardo 

Continuano gii scavi a San Oollardo, 
nel fondo ove si rinvennero gli o^gotii 
antichi di cui parlammo lu questi giorui. 

Stamane Mona. Deli'Cite (che ajaiite 
ai lavori di escavo) telefonò al oav. 
Sbuelz avvisandolo obe era stata rìn 
venuta una moneta dì bronza antica, a 
certamente di grande valore-

Oltre a ciò venne scoperta una terza 
e grande urna di pietra contenente 
ceneri combuste. 

il cav. .Sbue.'z ai rooò prontamente 
sul luogo ; ò certo che altri numerosi og­
getti antìotii vorranno scoperti man 
mano che gii scavi continuano. 

Altre scopeî te in OQ paiazai 
Noi Palatzo Contnnn., ex Vaiontinia, 

ohe fa angolo alla Vie Manin o Pro 
fattura si stanno eseguendo in qoest 
giorni importanti lavori, pel quali il 
palazzo stassa verrà complotamento tra­
sformato. 

Nell'interno ad esempio, verrà demo­
lita tutta l'ala sinistra la quale poggia 
sopra cinque colonne di pietra che for­
mano una specie di tettoia. 

K' appunto nella demolizione del sof­
fitto di questa che ieri vennero sco­
perte, fra le travi, una quindicina di 
tavolette in legno antiche portanti o-
gnuua nel mezzo un dipinto liiSerente: 
vari stemmi, figure di animali ecc. 

Tutt'ingiro al sofdtto vi sono pure 
dei listoni dipìnti in bianco e rosso 
cupo. 

Agli intonditori di uose antiche gpctta 
ora io stabilire l'epoca di quelle strana 
pitture. 

C a m e r a d i Comtueroio 
Per j psiottori ilillani 

Con Regio Decreto del 4 marzo oor-
rente, apparso ueila Oufietta Uffictalt-. 
del 10 e andato ieri in. vigore, te ac­
cordala l'esenzione di dazio doganale 
all'entrala in Italia ai pesci freschi o 
salati, peacati da itaiiaui che il recano 
temporanuamentu a eiercitaro la loro 
industria nello acque littoraoee e in 
quelle Irouteggiauti le costo itnliane. 
L'esenzione è ucourdata sotto i'uaiier-
vanza delle condizioni e norme stabilite 
dal Ministro delie finanze. 

M, i^taieiOBie ({I .Vl<9Uta Gtiuiasa 
Ieri, pruvenieote dal Dopo.iilu di 

Ferrara, ò ginnto a questa R Stazione 
di Monta Aquina lo splendido stallone 
governati vo Metcor trottatore atneri-
cano. 

Abb.amo già ncoonnato circa i pregi 
di questa stallone e siamo oerti che 
gli appasiionati ed intelligenti alleva­
tori del Friuli vorranno approfittarne 
L'orano è fissato cosi .-Mattina ore 8, 

Sera ore 17, 

Terso la flis - Aloau fotograSs 
Oggi al tiiódo ai riprenderà il pro-

ceaao contro ì (alai monetari o sip-
piamo che par primo preiiiierà la pa­
rola l'avf. Petor Ctriani difensore del 
vecchio Marzolla Dometiìoo di Forame, 
quello strano tipo di,^contadmo. igno­
ranti»-e sempllolone,'ché^t'àvv. Ciriani 
nn gioroo argutamente definì II Tony 
della compagnia dei falsori. 

Parleranno poi l'on. airardini per 
Dal Bianco Giacomo dì Bordano, gli 
avv. Caporiaoco por PisohiiìttB, Mini 
per Aiitoniutti o Tavàaani per Picco 
atìtiao. Il verdotlD però non sì avrà 
prima di gluveul e aerto a tarda ora, 
aumerosalmi essendo i quesiti, 

• 
• « 

Il vice brigadiere dei Carabinieri 
sig. Antonello, venerdì e sabato scorai, 
esegui alcune riusoitiosimo fotografie 
degli asousati, alcune vennero anche 
stampate aopra oartolltie seasiblli. 

In osse si scorgono gli accusati nella 
gabbia elraondali dai Carabinieri, una 
altra posa, fatta dal posto oceupato dal 
giurati racchiude, nel formato 13X18, 
la gabbia intera o vi si vedono benis­
simo riusciti tutti ì gregari dell'atso-
oiazione. 

Un'altra posa riprodcce le pietre 11-
tiigrallohe posto in mezzo alla sala 
d'udiuuza e di nuovo gli aceusatl ; 
l'ultima infino è un'istantanea presa 
nel cortile delle Carceri nel momento 
in CUI gli accusati salgono nel fnrgone 
ohe li trasporta alle Assiso. 

Questa vignetta è rìnaeita mognlfi-. 
eamente ; in essa sì scorgono i Cara­
binieri che sinlano una ad ODO gli ac­
culati ad entrare selle eellotte dal 
oarrouone. 

8i scorge benissimo Clocchlatti, Pia-
seri e Marzolla a destra, aosanto al 
sig, Uittegni Capo delle Carceri, a al-
nistra vi b il sottocapo Torchia con 
altri Carabinieri « gli «ooiuati Stefa-
Dutti Biagio e Piscniutta, tutti ama-
nettatì. 

Le fotografie sono esposte nelle ve­
trine della Farmauia Beltrame in Piaz­
za Vittorio ed attirano l'attenzione del 
passanti. 

Sappiamo che l'egregio brigadiere 
Antanello fece posare anche tutti gli 
avvocati difensori ed i giarati o che 
vuol ritrarre pure in gruppo i giorna­
listi che fecero il reauoonto dei dibat-
titaenta. 

Keueficenir.a 
A lineata Oijiiĵ regir/.iono di Curiti lit apot-

tabile lìunca di Udine biigli utili del bilan­
cio 1004 elarfl la copisou» somma di lire 
500 litt prapoaitr-ra di detta Istituzione con 
tutta riconoscenza porge le più vive grazie 

Edaoatoiio Soaola e Famiglia 
Ieri si ri..)ui.ò il Consìglio direttivo 

dì questa ìatìtuzìoQe. 
Il Presidente, comm prof. liomoù\oo 

Peoile, Informò che l'andamento del-
redusatorio A soddisfacente sotto tutti 
gli a.<petti e che il neraero dei fre-
qunntantì il di oltre iOO, 

At'finehA gli aiunaì paasa''0 assistere 
alle funzioni religiose, fti deliberato 
che d'ora innanzi, nei giorni festivi, 
reduoatorio resti aperto dalle ore 
15 e mezza, alle 18 s mezza. 

Venne approvato il preventivo del­
l'anno in corso nelle segaentì cifre : 
entrate lire lOfigO, spese 1531S; per 
cui a pareggio del bilancio occorrono 
lire 433S. 

Infine fu deciso di oonvocare l'as-
aembiea generala dei soci entro il 
eurreute mese per trattare diversi ed 
importanti argomenti. 

l*roeorÌEluae ì lbre t t i 
La Direzione delle Poste ci cooianics 

che il Ministero delle Poste e del Te­
legrafi rendo noto quanto eegue; 

SI ricorda al pubblico che in virtù 
del combinato disposto degli art, 10 
delia logge 27 maggio 1875 N. 2770 
(mr'M! 2') e 3 della legge 17 luglio 1868 
N 350, ò prescritto a favore della Gassa 
Nazioiiule di previdenza per la vecchiaia 
0 l'invalidità degli operai, l'importo dei 
libretti delia Cassa dì iiispurmlo po­
stale^ sui quali, per trent'aniù.non si 
ebbero dagli aventi dirfito,'domande di 
versamento o di rimborso. 

Compiendosi in quest'anno 11 tren-
tennio dalla data di emissione dei 
primi libretti, se ne avvertono gii in. 
tereaeatl, per opportuna norma. 

S8rTÌ2Ìg radìottlsgraflco pg! (iroscalo " Ijgiirii,, 
Dilla oro zoi-o dei g.orno 13 Marzo 

1900 allo ore 24 giorno atessu, tatti 
gli uffici telegrafici possono accettare 
telegrammi dìreUi a passeggeri dei pi­
roscafo « Liguria » della Soaietà di Na­
vigazione Generale Italiana. 

I telegrammi appoggiano airaffioìo 
aemafiirico di Capo Sperone. 

La tassa per parola 4 di lire 0.63, 
oltre la tassa ordinaria per la via ter­
restre. 

Corone 
Moiehi 
Rubli 

Goiso a^sm dalle Msaets 
104.46 I Napoleoni 
«SS,«fi I Sterline 
a«* .«6 I Lei 

S O . M 
S&.OI 
ÌI9.&0 
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IT, P A E S E 

^lUiÉsìoasp jijiiaiio isgolatois 
ai é rinuita ur i in Uumcipto sotto la 
ptcaideaEa dell'aagosore Pico. 

Braiift; presenti : ati. Camillo Pagasi, 
dcltt. .M*"»^*'»' Utfioiale sanitario, oat, 
in^. UximaoD, ing, prof. Comenoini, log, 
Mo4 SchiàTi, iBg. E. Cudognello, log. 
Oi'Vifiliii, iDg. «a», off. Gatttarattl, 
iag^'Regioi ed ing. Gantòai aegrotarlo 
dèli» <3omini«»lonB. , i, 

•?W<Sto suminats ed appmtató? bòa 
lléVt "ttbdiflaationl le ottofl pMìpoate 
p)»ii"(l;|ettl&w della atrada di àìifboiì-
VàlfMobs esteraa dal maro;Caiaero, al 
piaitaie,0>oppo e per il traooiato di 
jli&l^iì «rado dal m Gaiaerg alla loca-
Illa Pl|ala e da qaeatò al piazzale 0 
«o»po in rettifilo ooi> Il ifla'e 8. Dà-
ulàle e di strade interne (ra qaesta ni-

\itt&i^'0i«He di oirconrallaisioae eatersa. 
Vunnè disottsao a Inogo «alla prose-

oatione della ria Oastellana fino al 
piliitala, del Cimitero orbaoo e dato 
iniàiiÌ|4 ali'alSoio teontoo maaiaipule 
di'|i'riìaatare in una proaalma aedaia il 
progetto modifisato la base alle Idea 
atprelif dalla Commissione. 

VéÀ&% espresso il nnlla osta per la 
coitraalona di una oasa nel TICOIO 
ahlaao detto della Vigna, 

li maltempo di ieri sera 
Il mììt di un muro al Calleglo UcosllU 

Ieri aera Tersj le 8 li scatenò sulla 
nostra oittà un Tiolento. temporsle ; 
pioggia a roiesol, reato, taoaì, laop!,., 
partVa il floimuodol 

La bnrrasoa, oh» durò oltre un'ora 
e mema, andò man mano sslmaodosi e 
il resto delia notte passò traDqallla. 
mèate: oggi pai abbiamo una giornata 
bèlliaslma, rallegrata dal sole. 

L'aaqàasfons di qnesla notte ,è an-, 
dato parò a sfogare le ano ire idpi^i 
Il Biuro di cinta del giardino del Col­
lègio Ooaellìj ohe corre fra il rioolo 
ZamparQtti e la caiei^ma di Oaralleria, 

' ' , dal quale maro crollò un tratto per 
la laoghewa di «ai metri oiraa. 

Il crollo non fui arrortlto ni dalle 
alllere, ni dal pei-sbnaU del Collegio 
perohi assai lontani» dai dormitori, l'n 
aiso ohe se ne accorse fu l'agente da-
Ilario di serritio in qiiel tratto di strada 
di eirconrallazlooe II quale aà s s «tara 
nella garrotta posta all'angolo del Vi-
eolò Zamparutti. 

Stamane furono sol luogo l'assesaora 
ali'istratione arr. Comelll pretidcnte 
de! Collegio e l'ingegnere Cantoni 
i quali' disposero ohe venga aobito 
chioso qael tratto con trari infilai nel 
terreno uniti fra Iqro da tarole in 
modo da impedire qualunque comuni-
aaziase. 

Ciò la attesa dèlie dlspoiiiloal che 
Terranno date por la ricoatrozioae 
della parte orollata. 

HBNIU ptriui («ts gonrattirs di iiittioiiii;!). 
Dal Bollettino Ufficiale dal Mini­

stero di A. i. C.-togliamo il aegoente 
arriso di oonoorsò : 

E' aparto il ooBoorsot^or. un posto 
di enoteoaloo di 2* classe' prèsso 11 Mi­
nistero di A. I. C;, con l'annuo stìpeo' 
dio di lire 2400. 

Il concorso sari per esami; tuttarla 
al terrk conto dei titoli presentati dal 
èonoorrenti comproranti la loro attirila 
aolentiflca. 

Oli «spiranti diirranno presentare la 
loro istania in eart» bollata da una 
lira al Ministero di A. I G. non più 
tardi dèi 16 aprile p. r., corredata dai 
relatlri dooomenti. 

OH esami arranno prlnoi[>io il ì,l 
maggio 19Q6, alle ore 10 aot. presso 
il iUBistero di A. I. C. 

GonGorio per un lavoro 
mila ooltìvazioiii dalla btrbaliìstola 
Sempre dal Bollettino Uffiàiatè del 

Minuterò di A, l eC, togliamo,que­
st'altro arriso di ooóòoi'io'. per ùii' la-
roro sui metal «t i 'a migliorare la col-
tlrati^ne della barbabietola: : 

E' bapdito un concorso » premi per 
Il miglior laroro, che sarà compilato 
«litro ir 31 agosto del 191)6, sui meiw 
atti a migliorare la còltirazione della 
barbabietola m Italia. Al migliore la­
roro sark Bsiegnato il premio di lire 
2ÌiOO accompagnato con diploma e mo-
dighà d'oro. 

1 manoscritti dorranno esaore presen­
tati al Ministero d'A. I. e C. non più 
tardi dèi 31 agosto 1906; e ciascuno 
di essi dorrà essei-e oootraasegnato con 
BB motto ripetuto aopr» una busta sng-
geliate, contaneote il qome, il sognope 
ed il domicilio dell'autore. 

Teatro IMìnerva 
" » K B » • » -A j , " , , ••• •• 

Qaeita sera arromo la quarta rap-
tireaentaaione dell'opera S'tdori», 

Ci consta ohe sono già inoomiiiciate 
le prore dell'opera Vadore del Boairo 
concittadino maestro Montico. 

Lo spettacolo a quanto si dico, an 
drk in scena dopo la metà di lilarzo. 

Il pubblico udinese attende ansiosa 
mente la premiere. 

ni RIPOSO FESTIVO SÉTTlMÀMftLE 
DEOLI AGRICOLTORI 

La Sooietì degU Agricoltori Italiani, dietro 
proposta deil'avT. Pietro Oapnolnni, membro 
d«l Oonsigiio Superiora del Lavoro e rioe-
preaidente dell'Associazione Agraria ftiula-
laua, lia diramato in questi giorni un que­
stionario per avere il parere di tutte le Isti-
tuzloiii agricole «ul tipòao leàtirò settimana-
naie degli agriooUori. 
La necessiti di un referendum anll' ìnpor-

tautè àigOiueito, del quale sitoiipò là nostra 
Asìoiiaziaiio 'AgSiris Friulana, eoa interes­
santi; «oritti iiiserttl nel BuUetino dell'Asso-: 
olazlotte stessa, è anche dimostrata dei fat­
to ohe sul riposo teistivo degli agrii»lori ore-
dono di potersi pronanoiara specialmente i., 
ùon ; agricoltori. Siamo èerti quìiidi ohe a 
riomnraare nei ginsti termini agricoli i prov­
vedimenti legislativi ohe agli agricoltori do-
VreiAem interessare, aWia ad essere il pib-
blioo agricolo italiano, a mezzo di risposto 
Bolleoite al questionario diramato. 

Biblioapafia 
L'egregio giovane sig. Attilio Fran 

aoliai, studente airUiiirersltà di Padora, 
ha pubbiioato una brere ma iìnportante 
monografia documentata salila rita e 
«oll'opera di Moaiignor Fraaowoo To-
madini. 

La figura d«| sacerdote pio, carita­
tevole è tratteggiata eoa mano maestra 
dall'Astore, il quale, attenendosi più 
alla rsrità storica che alla leggenda, 
pone l'opera del Tomadlni noi suoi 
giuati e reri confini. 

S cosi risulla chu spetta al rescovo 
Emanaela Lodi il mento maggiora ài 
aver raccolto i bambini rimasti orfani 
pei colera del 1836, mentre questo 
merito resta intero al Toraadini por 
gli orfani dopo li colera dei 1855. 

In tal modo riuoe con documenti 
dimostralo ohe saio nel 1856 ebbe vita 

Jl vero e proprioi istituto Tómadinl, 
nei locali.appunto dove oggi si trova, 
è apB.Beli 1888, coma la tradiiiooo 
andava afformando. 

Il Praoaoliui con questa pubblica 
zlotta ha reso un serrigio alla città ; 
mastro an degno sacerdote che ebbe 
nell'anima il senso squisita delia carità 
rarao rintanila abbandonata. Egli poi 
ha dimostralo di posaedors li criterio 
di interpretare nel giusto ralore i do-
oumeati, affloahé la storia aia real-
meato l'espressione della novità. 

Tante congratulazioni ai giorane 
studiosiaaimo, ooll'augarìo che questo 
lavoretto, cosi ben riuscito, sia il 
principio di altri lavori utili e istruttivi. 

Cponaoa giudixiapia 
Corte d'Appallo di Vanazla 

I.' •••«Iitadana di D'Agosto 
Ermolao n'Agosto, calzolaio e pos­

sidente di Paaaona fa cuudannatu dai 
Tribunale dt Udine a 45 giorni di lo-
clttjiono por pretesa sottrazione di 
alcuni pali per riti, con un danno di 
circa 4 lire. 

Kgli, rioorse in Appello e ieri la 
causa venne discussa davanti alla Corte 
di Venezia ; difendeva imputalo l'nvv. 
Umilio Driassi, li quale con una breve 
ma brillante ed efficace arringa di­
mostrò l'inesistenza de! reato e l'e-
nortnità della saotonza del Tribunale 
di Udine. 

La Corto accogliendo la tesi del di­
fensore , mandò assolto il D'Agosto 11 
quale — tanta era la sua gioia — vo­
leva baciare il difensore avv. Uriuasi 
io pièna sala d'udienza. 

L» notizia vorrà certamente appresa 
con piacere in Pasaoos essendo il ù'\-
gesto da tutti rmuuosciaio por un ga­
lantuomo. 

Calaldoaoopio 
ii'OHOBUSIfltleO 

Oggi 18 S. Bufrasia. 
Ef femer ide « to r loa 

Il laoohaggio di Sadegllana 
IS mano 1309. — Il conto di Ca­

mino non bastandogli di essere eonte 
di Ceneda e capitano generale di f oltre, 
Boilunò e Treviso,aveva la smania di 
signoreggiare in Friuli. Vinse egli le 
difese patriarcali ai passi del Livonza 
e senza ostacolare invase la Patria fino 
al Tagliamento. Il 12 marzo si con-
giauae colte soldateiohe goriziane e coi 
caatoilani di Spilimbergo e Zuccola, di 
Pramparo e di Gucagna ed altri ade­
renti. Varcato il flome assediarono la 
cortina di Sedegliano ove eransi rifu 
alate molte genti dei circondanti paesi, 
balestrandovi projetliH con molte mac­
chine. Bièche facilmente si arreso a 
patti che tosto rioiarono. Datala al 
saccheggia, smantellarono la cortina, la 
torre colla chiesa abbatterono, tutte le 
casa incendiarono, (d D. Cioonj Bruno 
di storia friulana pobblicato nel 1844). 

Il eampanlls dal Dusmo di Udina 
t i i d mano 1440. — Con delibera 
«ione del Comune di Udine — 13 marzo 
1440 — si ordina ohe il campanile del 
duomo sia fabbricato sopra la cappella 
di S. Giovanni (Ciconj Ardi. com. re­
parto Frat. di S. Giovanni) qualche al­
tro documento indicherebbe il giorno 
13 maggio, li Uanzano (Annaìi voi, 
VII p. 42) registra II fatto ni 13 marzo. 

Pare che la cappella di S. Giovanni 
fosso stata oretta da 37 famiglie di 
fiorentini rifuggiati io Udine. 

Il Mauiagj {Ouiiia ih C/dmo n 26) 
dice ohe il eampanile fa commumio ad 
erigere nel 1442 da Cristoforo da lai-
laoo artefice di raglia. La pianta i e-
sagona ed è cosi grande il prinoipio 
e si masaltole le tondamenta che mi-
naoèlara di vincere in altezza il ricino 
castello.'B' ladi|i0Eé ohe Wlovasi E-
levarlo alla pari: altezza della éommità 
del oampanlle^dèi oastèllo è mentre su 
questo è l'ang^èlo su quella del duomo 
àVera^i a mettere la Madonna, quindi 
l'ÀnnUnciatiòne. 

Cronacaj dedlo "Sport,, 
Nei giorni 26-28 Marzo oorr. avran­

no luogo in Róma, nella Villa Umberto 
1.0 gentilmente opocèssa dal Municipio, 
le gare eJim)ii»toriB dal ooiioorrenti 
allo Olimpiadi di Atene, 
A cura della Commissione Centrale in 
tale oooaslo.ae avranno luogo rai-ie 
riunioni e feste alle quali potranno ac­
cedere gratuitamente tutti gli iscritti 
a società «portiro — ginnaetica, cicli­
smo, tiro a segno, eoe. — ohe a mezzo 
dei rlspettlrl presidenti^ si «sranno pro-
aarati lo scttotrioo dì qaietaaza ohe 
eosta tre lire. 

Tale scontrino dà inoltre diritto alla 
riduzione del 76 per cento sulls ferro­
vie dello Stato, tariffa diff'oronzìale 
sulle Meridionali e 60 por conto sui 
piroscafi della Navigazione Gonerale. 
I biglietii a prezzo ridotto.sono validi 
dal 10 al 25 Marzo p«r l'andata, e dal 
23 Marzo ai IO Aprile per il ritorno. 

Sappiamo che di tali scontrini rene 
sono di disponibili anche presso la Pre­
sidenza della nostra Unione Voloojps 
diilioa Udinése 

Fra libri e riviste 
D. !RO£lEH& PLOBIDO E ÌMMU 

Dott. Romeo EnHuniii — St^gRi di II-
lotfwli» l»oiil*lir»'""'Parto primii : 

I I I^robleniA niolof^Aco e Vntlco-
logiofi. — Egiato Cagnoni o G. — 
Socie tà E i lUr t ce AVjtNfiVAU-
DIA., l iUcanu — f r . 4 . 
L'autore 41 quest'opera (iu duo volumi) 

già noto por altra pubblìoazioni di indoio 
scienti Beo-filosofloft (La menta dì Giordano 
Bruno — Storia ìfaturaladeìV uomo — Bie 
reiigion ala oine pathologìache Eracheiunog 
eco) facendo tesoro dei precedenti lavori pub­
blicati in Oenaaaia, in Inghiltera, in Fran­
cia Q in Italia intorno al problema della 
vita 0 ilei pensiero, dopo avere esposto col­
la più aoEupoloaa esattezza lo ideo dei di­
versi seienziati e fllosofi intorno a questo 
intricate questioni, arriva ad una oouciusio-
no Hua propria, òhe non esitiamo a conai-
deraro come positiva e, nella sua forma, 
affatto originale. 

L'idea capitale ohe forma runit;\ iìlogolì-
oa di questo primo volurao ò ohe il pen.sio-
ro, obbiettivamente conai'lerato, ai riduce a 
una aomplico forma di movimento dalie mo­
lecole dei centri superiori, vale' a diro a 
auellft che in so stessa può doBnicsi « una 
vibrazione oosoiedte». 

Ciò olia coatituìae l'acosuuala originalità 
dei libro è la prova che l'autoro fornisco 
di questo fatto, ohe tutta la psjoologia, da 
Ariatotile a Loo ;ó, da Lange a Ribot, aeu-
za aofiorgeraeuo, Ò arrivata aempro alla suac­
cennata conolusione. — Spiegare il fono-
meno psìchico eoi proceso flsico-mecoanico, 
pur mantenendo, (oome condiziono sifia qua 
non — l'unità e l'originalità irrecusabile 
del fenora,eno spirituale, tale ò ia tesi prin­
cipale del presente volume. 
' Né meno originalo, noi crediotuo, è la 
teoria dell'autore intorno all'origine .del ca­
rattere, il quale dipende sopratutto dalla for­
ma, 0 meglio dalla condiziono speciale, che 
la forza subbiottìva di reaziono aaaume nei 
diversi organismi por ottetto dell'organi-iza-
Kione stema, dei loro olomenti, costituendo 
per tal guisa Tlemeuto pedonalo dell'io in 
antitesi cullo forze esteriori del cowmo ossia 
del non io. A; questo proposito l'autore trat­
ta ampiamente {asponendole o anticaiidola 
coUa piìi porfetta lealtà) tutto lo piti recenti 
dottrine paicologiclio intorno al problema del­
la volontà e della Uborlù. 

Esaurita così l'analisi e la sintesi delle dot­
trine paicologicUe, l'autore, nella seconda par­
te della sua opera (la preparaaiono) si fa a 
trattare, nel mondo più positivo, della 
morale scientifica o oioglio speri me utalo, 
e passando in r;is3pgna ie principali faai 
storiche dì quella che diramo, più 
presto che la dottrina, l'urte della vita, e 
applicandone ì prinoìpIfondamontaU al pro­
blema economioo, si aforza d'inttàvvedére 
— ai Inme della ragiono o meglio dell'espe-
neu'ia — quelle ohe aocondu lui, dovranno 
esaere le norme direttive e fondamontali 
della società futura. 

Cronache Provinciali 
Pontebba 

d e l Coua ig l io C o m u n a l e 
I l — Qaeat'oggi ai radunò il Con­

siglio Gumunnle e fra lo altre cose 
inerenti agli interessi del paese, il Con­
sigliere Mattia Orsaria porlo innanzi 
una viva protesta coatra la limitazione 
d'orario alla sezione Ponte fatta dalla 
Direzione di Udine. Il lagno del Con-
aiglier Orsaria è oltremodo giUBtifloato. 

Ognuno ohe causa il gravoso adoga-
namonto pacchi, in questa stagione gli 
impiegati doganali sono carichi di la­
voro, 0 avevano chiesto uno o due im­
piegati di più. La Direzione di Udina 
ìavaoa di accogliere tale riòhitìsta li 

! mito l'orario di sdoganamouto al ponte 
dal sorgere al calar del solo, Questo 
fatto danneggia gli interessi Ioaall, dal 

iato degli emigrauti, viik-gg.sali o toii-
ristes ohe sono coitrettl al fermarsi la 
notte 0 a Pontebba o a Ponlafel non 
potendo transitare che al sorgere del 
sola. 

Cosi pnre, Jo osso d'urgenzai ' se 
qualcuno di là del oonflno dovesse re­
carsi a prendere il treno ohe parto da 
Pontebba alle 4.35 ne sarebbe Impe­
dito, Questa perdita dt ore, che per 
chi viaggia è sempre noiosa e talvolta 
dannosa pnò eoi tempo far cessare il 
movimento dei forestieri che sceglie 
rebbero altro vie più comode e apiooie 
ed ecco il drnuo che ne risulta pel 
commercio del paese II Consiglio nna« 
Biiaa approvò la protesta Orsaria e 
deliberò di rivolgersi alla Camera di 
Commercio. d'Odine e sé; non "basta; al 
Ministero. Il Sindaco pi)i espresso 11 
desiderio cha innovi locali óKe sì de­
vono costruire al Ponte per la dogana ' 
sleoo spaziosi e adatti e che si al­
larghi lo sdaziamantp dello tùeròl, 

Hiconosciuta la pubblica utilità di 
tali proposte, Hnaoima fa II voto dal 
consiglio e speriamo ohe le desiderate 
riforme si effettuino. 

All'ultimo momehto vengo informato 
che il Sindaco e la Qlunta in unione ad 
altri due contiglieri rassegnò le sue 
dimissioni per nn voto contrario incon­
sulto dei olurico-moderati. Darò, mag­
giori informazioni. 

"""AVVISO " ~ 
Il Sottoscritto Curatore avv. Luigi 

Naia avverte di essere autorizzato a 
vendere a trattativo privata 1 mobili a 
merci alti nel locali della fallita Ditta 
Luigi. Bonnaoi, libreria, e tipografia di 
Qemooa. Le merci sono in ottimo stato 
di conservazione e di prezzi randioiisimi, 

Avv. Luigi Nais. 

Eoorine eniigrazioDB isl 19D5, 
Il numero diagli emigranti partiti da 

raote l'anno 1905 dai porti italianle 
dal porto dell'Havro, oon i pirosaafi 
della Compagnie Generale Transat 
lantiqiie, anloriizsta oomo Vettore per 
la liiioa Havri-N-w YorkVfù pdl Piata, 
Bca-iile, Siiti Unii/, Ame.-ics Centrali), 
Paesi delPacifloo, Australia ed àfrica, 
di 368,154, montfo noi 1903 ei-a stato 
di 278,339, 0 nel 1904 di 22;il02 

Qau.to aumento ecoeztonale di circa 
150,000 emigranti ha fatto aumentare 
di oltre un milione di lire l'ammontate 
della tassa in lire S, pagata da ogni 
emigrante all'atto di partire dall'Italia, 
Nei 1903 J'aatrala di qaosto oespile 
prlocipalo p"t foo'lo di emigrazione fu 
di L. 2,058,979, ohe diaoesepo nel 1904 
a 1,651,740, e nel 1905 salirono a 
2,742,708: questa è la noiama pù ele­
vata Sino ad ora raggiunta. 

Hote e Notizie 
Atti de l P a r t i t o 

La dirramis ài fartito i il SaMnstbi Soimkg 
Nella rmaiona di isn i membri dulia 

Dirozioae del partito radicale continua­
rono la dÌ8cu>aiono per deilnire l'atteg­
giamento del partito nella presente si­
tuazione politica. Dopo ampia disoaa-
aione fu approvato il seguente ordino 
dol giorao votato all' unaoimilà dai 
presenti fuorché da Arturo Luzzatlo ; 
« La Direzione Centrale del partito ra­
dicale considerando cha l'attuale ooila 
boraziono al Governo di uomini di 
parto radicale insieme con altri di 
diverse parti politiche por un'azione 
ohe II) uQocsjità dall'ora vogliono di 
retta alla soluzione immediata e sttgaoe 
di problemi arganti e vitali, alla pre 
parazione concreta di ritorma e ad un 
indirizzo di rigida correttezza, appare 
opporiuiia in quanto i propositi più 
prossimi od i progetti presentati dal 
Governo, «ehbono iacompleli, in nes 
auna parte contrastano e su taluna di­
mostrano teudeuze conformi ai posta 
iati dal partito radicalo. 

— considerando oda la presenza dei 
radicali al Governo dove dare afHda-
monto della graduale e continua attua­
zione dol programma segnato dai Con 
grossi e riaffermato dalla Camera dal-
l'on. Sacchi specialmente sulla politica 
eooloiiiaslioa nella tornata del 1" feb­
braio acorjo e cosaorobbo se queata at­
tuazione SI voleaae arrestare o eiodere; 

delibera di richiamare le osjooiazioni 
ad un'azione di intensa e vitale pro­
paganda por accrosoore lo oiiorgio dui 
partito noi Paose, nel Parì&inauto a 
nel Governo». 

I cattolici Gcntrii l'arocazicac dalla scada 
allo Stato, 

L'Osservatore Romano dedica II suo ^ 
articolo di fondo all'avocazione dalla ; 
scuola primaria allo Stato. In esso dice 
ohe combattè sempre l'idea ed 1 prò- j 
positi dell'avocazione della scuola pri- ; 
maria allo Stato per ragioni di indole ; 
generale e speciale fortisaims. I munì- ', 
cip! non menino buona al Governo la , 
intromissione illegittima, rheadiohino i | 
loro diritti natarali e storici e non si ; 
prestino a sotlosci-ivere neppure solo ' 
i direltamonte la loro compioti', esau- j 
torazione. 

hktk Ar%è t la pasturala Bsanelli. 
Roberto Ardigò, «hlamato a dire il 

suo pensiero sulla pastorale di moas. 
Bonomelli, scrive: La pastorale dal ve­
scovo di Cremona secondo me è da 
considerarsi siccome nna aavia è prè-
fetica ammonizione di ciò che — fra 
non molto dovrà rioonoscerai aoobe da 
ohi non vaola — è avvenuto Irrevoca­
bilmente per ragione a per neaessitJt di 
cose negli Stati di civiltà piitaVMzata, . 

I viaggiatori di terza OI&M*, 
sano I mlglièri alienti della ferràyis ' 
La Direzione generale, dell'esercizio 

di Slato dolio ferrovie ha fatto sali» 
statistiche ex rete Mediterranea pel 
.1900 aa cnrioso studio, che non è 
privo d'ammaostràmentp» 

Goosideràodo il prodotto dei viag­
giatori della Kete corno 100 si è con­
statato che i viaggiatori di prima classe 
sono 17, quelli di seconda 33 e quelli di 
terza 50. 

Il che vuol dire la metà dei pro­
venti ferrovlaril dei viaggiatori si ha 
dalla classe ultima. 

E si noti ohe le spene d'eaercizio 
sono in seiiso inverso del reddito ; 
perchè un vagone di prima classa posa 
da 18 a 19 tonnellate, dà 23 posti e 
una notevold spesa per riparazioni, 
mentre una . vottora . di terza . piasse 
pesa 16 tonrieliato, dà 69 (ioìtl ed è 
sufficiente una piccola spesa, di mante­
nimento, ' 

Queste eloquèntissiine cifre dovreb­
bero persuadere Governo e ferrovia 
di Stato della necessità e della equità 
di ribassare lo tariffo delle terze oiassi 
le quali, rendendo di più, sono, iiata-
ralmente, le più trascurate. 

GioBBPPB GiTJSTi, direttore proprietario. 
0IOVAWSI OLIVA gerente responsabile 

municipio di Udine 
Compiuta dalla apecìàle Commissione 

la Matricola Tassa di Famiglia pel 
1008 si rendo nolo ohe. la slessa tro­
vasi in pubblioaziono' «Ino 'a tutto il 
25 corr mese. 

Alberto Raffaélh 
Chirurgo Deniisla 

m XTDTNB 
Fia sza S. Oìaoomo 

(Casa QiacomeUi) 

\ STiBIUMlTfl BAWSICO 

i Dottor V. COSTANTINI 
I in V n TORIO VENETO 
! FfQmiato GOQ medaglia d'oro alle Ssptinin 
ì dì Padova « ài Uàm I30Q 

j 1.0 inorooio cellularo bìaaco-gìaUo giap-
pouesQ, 

1 1.0 iucrocio cellulare bianco-giallo aferico 
Oliitieae. 

Blgiallo-Oro cellulartì sferico 
.Poligiallo speciala oellttiaro. 
I SiKuori co. Fratelli DE BIUNDIS 

gentilmento ai prestano a riceverò in U-
diaa ile oomiuiaffìonf. 

il li' 
l Pf f. E t e e ChiapnttiDi 

! ^ Per la.ìMALATTIE INTERNE 
I e NERVOSE. 
i 1 Visita dalla 13 alle 14-M9!catonaoTO,N. 4 
' fi • , ff 

i 
i 

i 

AVETE 
mai preso col vert-
mouth il Liquore 
amaro 

" D A F „ ? 
p r o v a t e ed otter­
rete una bibita in­
superabile. 

• 

IneMostri Arnold dì Londra 
d a «oi*iwe«*e e d « o o p i a p s 

PERMANENZA - FUUOITA e COLORE 

Sono i migliori che l'esperienza d'un 
secolo ed 1 metodi d'oggidì possano 
prodarre e sono {orniti In B o t t i g l i a 
con turacciolo di gomma patentato 
Becco di legno duro pure patentato — 
e con questo facile sistema l'inchiostro 
si verserà con assoluta precisione nel 
calamaio anche il più piccolo. 

Deposito presso le 
CIÌBTOI.ERIE BARDUSCO 

n » I N E. 
Campione di prova gratis. 

TAVOLETTE LAPPONI 
Firitiulfite ali «ntics ridalla Dell, FE8NET. Hinsim smìase obi spedisce oarlolina doppia 

ORIGIHAL FERHET COMPANY. Via Catalaiiml, 12, MILANO. 

» I S. SAi^l'iTÀ 
Portentose 

Nella gai»tPi««, Al i to ca t t ivo . Iiiai>|>etcnxa, I r a a c l 
li i l i t i i , Co lor i to trillilo, Uttuoeil in», l>ÌN(»rbi b r o u -
c h i u l i , I i i t t is t i i iul i , « o l o r i ili s lo inaeo, Nausee-
Ter l ig; iul , Anomi» , Wleirnsteuiu. 

t ' a rmi te i i id , Ui-ugbiei ' i 1'. t,'i& l a sca to l a . 



IL PAESE 

ii8 ! ^raittrtìekoìis BSBÌniwnte p? il "fAÌSÌ'„ presi fAiiMiiaiiiSB fi ÌÌOHB "i5 Mm ti MàM'Wt''^^^ -"Affi! 

Grande Occasione 
ELEGANTISSIMI REMONTOIR 

1 1 

AD AWCOII I I 

per sole Lire 4 . 0 0 

Negozi QVIMTIISÒ CONTI 
BIO(E • OREFICERIE - OROLOGERIE - ARGENTERIE • POSATERIE 

Piazza S. Giacomo e Via Mercatovecohio 

Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro Ano 18 karati 

O r o l o g i - L o n g i n e s - O m e g a - Z e n ì t h - d ' a r g e n t o e d ' o r o 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

Ogni parsoaa prloaa di farà acquisti do r rabbo l is i taf» qoeatl priniari « KIGCHI NEGOZI non tosso al tro por 
oontrontaro i p remi , e t i tro^erli art 'ooll di soo gusto dall 'andante al più ncoo a CONDIZIONI VANTAGGIOSISSIME. 

PpemiiBJia fabbrica Timbri di gomma e metallo 
Incisioni per industrie diverse - Placche ed insegne in ottone e ferro smaltato 

Lettere smaltate per cristalli -^MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

( I t i m b r i d i gomtmm a i e*ee:ui»«ono i n g l o m n l B ) 

La«oi*o aooui>atiBsiino - Concorrenza impoBsibiia 

T IPOGRAFIA E CAETOLERIB 
OltTA 

HARGQBiaDQSGO-UDINE 
MKHOATOVKOOBIO 

V i i PlWygtTURA 
VIA CATOOK 

•1 forvliio dilla Dapalatloae Provinciale, Monta di Piolit 
C M U ai BlapaMio, R. Utaad<a«a dt Eluatià, «ys. 

S P E C I A L I T À 
in soatolo ca r t a da latforo e oarloncini ia.BUa\ti,papeliers, notes 
io polle, \u tota di qoaluiique (ormata e prezzo. 

AlEinms por cartolino in tutta tola tranciati a fuoco, io pdlacho, 
in tei» ad in car ta . 

Albams per poosio, por figurino Liebìg di qualsiasi frette 
a fortinata. 

La to r i tipografloì o pabblioazioni d'ogni genere ocononiich<* 
0 di losBO. 

PREMIATA FAIiBiUCA ASTE DORATE PBH CORNICI 
iMKTKl di BOSSO «d aso BOSSO (nodali ed in «sia 

Ca-xandloBO O l e i a c l o Torpazasa (JPoxto l^axixizio) 

-0LIQ D'OLIVA= 
d e l l e pro{iFÌetà «li 

-LORENZO AWOBETTi (PORTO MAURIZIO) 
L I S T I N O S E N Z M I M P E E I I I O i 

•! 
ss 
R ' • ^ "*™' • "^^ « " ^ "^"^ • • • " • w • » 0 
18 d e l l e pro{iFÌetà d i ^ 
« 
O 
o 
^ OI . I0 P U R O Ct&ainiTIVO n 'OI^l i rA n i a n g i a b l l » O . . a l j . 1.20 i l l i g . 2 
2 ,1 * „ „ Wno oo . . „ i.3o „ " 
* 11 t, „ „ Sopru t l l un p a g l i o v i u o . OOO . . „ t . 4 0 „ 9, 
a " « » „ «ersiiie otlra OOOO . . „ t . lS ,. 
g. Rasa tranoo Stazione Porlo Maurizio, In damigiane da kg IO a kg. 45 da laliurarsi al prezzo di casto i 

» O M O P C i a O e A U ^ i v r i T O O ' O M V A , in slagnotn da i;iron Kg. 4 di Olio | p | " " s i , i m o " l" l'.lo ' " ."'"*'• S 

^ Spediz ion» |er paoco poslalb, franco a destina, reoipientl grat is Pagamenti: oontr 'assegno 11 oontro rimessa antioipala ^ 

Sanoni veri ii Marsiglia si«'",>»;\'i»»» fi'^^^^j I to re i i i r . o A m o r e t t i . 
C ì u a i a v e I t l u f ^ n a u , MàllSIOLIà, p.^t;hisiva vendita pPrl' Italia. 2 

e M a m a A b a t - J l o u r a l 7 6 'U l ' o t à e » n a l 6 5 ' / , d'Olio 
SS I» pezzi da graffimi 400 a grammi Ipod L. « 1 al Quintale L. 5 5 al (jiiintnlo 

11 • S, '• 129 ,, " 800 ,, « a ,, ., S « „ 
*ll In Ca935 oìigiiiaìi da netto Ki^. 50 di una soia pezzatura, 
S S n T i n n p M n ì ' a ì o - l ì n M a r e a ti \ a l 76*/, d'Olio I . 6 0 - a l 6 8 " / , 1 . 5 4 i l Qointala. 
j ' ^ « ' H " " p x t x g i o i g ^ n a jĵ ^ j^^|.j^ 1̂  Iiozzaturo .la gr. 100 n gr. 1000 - m C.iiso rli ,,miluiu|iic peso a piacere 
Kj I^Deoialilà CaaseUe da ne t to Ke- 10 eou t saeu t i i o o peazi da 100 ir>^amiiiì. 
li* J à ì a i n n n A I V f n v a ì o - l i u M a r c a I J » C ' o < i n i i l o , Secoo Seeoo L, 6 7 - Freaoo li. 8 9 i l Qniaialn. 
» t j a i » ' " " m c t l B i g l i a ĝ .̂ .̂ .̂  j„ ^„,.,^,^„,^ j ^ g,.. lou ,, g,.. jy, , . jveaoo in poni il., gr, lUO n gr. 1000. 

In Cftsao originali da netto K^. uO anello aaaoctite in diverso pozzatni'o. Gasse gfatis. Mo-t-e ri^sa fi-ano.! stazione B 
j Porto Maurizio. Il Sapooo £ a Co^oills aeeco-seeoo si vendo a pese ri'ale. Tolto io altro i]ualitj\, easendo aupono frcai:o, 
" si vendono a peso d'origine, i^uindi il oalo a carico dei compratori. Por partito di almeno Quintali G per inarca, ai ac­

corda il franco destino. 
l " a g a n i e i i t o « i i n t r o aHi4«K>lo - € a n « | > i o i i i Kra t lM a t t ' i c ln lenta . 

I 

INGANNO [ 
Stante la r a p u t z a u o niandi-.ie della Mnglierio Igienìcho 

Hórlon te ti desiderano di fornirsi dello madasimo Lo doman* , 
dàno nei negozi od il porsonolo al banco, p i r paura di laaoiargl 
«(oggir« la yeadila, con graiida di i inrol tura, preaenta nn genere 
contraffatto, p'ù di ootone oho di lana, nandondo a qualonqae 
prezzo, uigaunando il Fabbiioanlo Uénon ed anche il compra ' 
lore. Aooortiai poi di questo aba io di boonul^edc, por e r i t a r s | 
Mooatore non danno neppure deunozii allo autori tà compotenli, 
ConTiene esigere rigorosamente la marea di fabbrica (f. C. 

J
lìérion, 0 che oeila Iat tura sia dichiarata U genuina prove, 
nionaa, 0 infine ritolgorai dirottamento alla Fabbrica in, Venojia, ' \ 
Gindecoa, S, Cosmo. ' 6 jU 

La gpando scoperta del secolo 

OTÌNA 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllniche e nella p r a t i c a dei medici 

IL. P i l i l > O T B N T E r o m e o R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori De Giovanni, Blunclii, Morselli, Mar ro , liitonn$i;li, De UenKl, 

Baccell i , i^Cilamnana, Vlxloll, ecc. ecc. 
Fadini, iranaio 1900. 

Sgregio tignar Del Lnpo, 
Il suo proparato Fosfo-Striono-Peptono, nei oasi Bei quaU fu da mo presorì t tot mi h a dato ot t imi risal­

t i . L'Iio ordinato ai aoffauenti pe r Neurastenia 0 p o r 
aurimento nervoso- Son lieto di dargl iene questa. 
t iarazione. 

PaoF. CoMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Bo deoiso far» io stesso uso del suo 

preparato; prego ptfoii volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E . D e i L u p o , Rieoia Molise. — In Udine presso le Farmacie Comessatli 
lo Fabris e V. Bellrame. ' 

Ho sper imenta to sai tnalati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Dal Lapo, e 

posso d ich ia ra re cho il preparato è una felicissima 

combinazione dì principi r icosti tuenti ben gradito a fa-

oilmento to l l e ra to dagli infermi. 

Paop . GUIDO BACCELLI. 

In9uparabll6 rlgenaratora dal sangue e Ionico jjy ĵ r̂î f. 
Il meiodo del prof. !iri,\ro Sóquard di Parigi , realizzato oom-

pletamante «enza iniezione, riD'igorlioa a prolunga la vita, da la 
forza e salute. — Unico rimedio per prevenire 0 ou'-are l'apoplessia. 

Stabìl." Chimico D / MALESCHI - Firenze 
Grr t i s opuscoli e consulti per oorrispondenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

vi Vandasl in tut te lo Fai>maaie dei mOnila 
tì^Qtf L'Ipfsrhiotina è pfeparala uMiondo la farmacopm uf/k. del Regno, 

f^S^m^ir^""'^ • •••• •••« ^ì—k^-a•^m'».•^.naaa-^-^«r^"*""^ 

L.A V E R A 

ANTICANIZIE 
' mi A. LOSaEGA 

QaflsU ìmportanU prep&raaìooe, ••azataBiero una tlotara, poaiìede la facoltà lìi rìdoaara 
mlrubìlmoata ai oapalli • alla barba i) primitivo, a naturalo soloro''tb£oiid.Os Ld i i s t IXO 
a n e r o , bdllnita a vitalità come cai primi anni della giovinezza. Noti maaohia la palla, uò 
U biajjcharia; impedifOfl la o a d u t a d e l o p * p © I l l , ne (svorÌBoe lo »vilQppo,puU«aB il 
sapo disila forfora. 

U n a s o l a t > o t t a c e U a d a l l ' A n U o a z i l x l e X ^ o n s e g ^ a baita per ottener» 
l'offatto deaidfif^ta a>|;ar«iititQ. 

l4'Aja.%ÌO&i}iIiiBre 1 - i o n e e a a è la pia rapida della praparaiioai prograaaiva finora 
•ouoBoiataji ì)t«f*ribile a tatte la altra parehà la piò effloaca a la più ooonomioa. 

Chiader*Ì(toolow ohe ti daaidora: bionda, castano a mva. . , ,, ̂  
Si Vanda prauao l'AmminiatraBìorw del giornale a II Paea» - a lira 3 alla bottigliadl 

grande formato * prewio il parraacM»;:» A. Oatrvasntti in Mar«atov«ocliìo, 

La Ricciolina 
vara arriocìatriae ininparabil» dei «appelli p repara ta da f 
HIZZI di Pi rania , i aaaolatKmeDtq la mlgliura di l a a n l a T « 
na aono in «oniaietclo< ~- L ' immen iQ sufdeaso «(canato d i 

"«̂  ban B ann! i nn» garanaia dal ÌDO mirabile «ffUq. P l « U !;%• 
•^àky^^ 8^**'* i*'!)* B9̂ <̂  Î pettine passando nel cappaltì paiwhd ^tiMM 

S.Wh r u t i n o ipleudìdamentaarriat^iatì raatando tftti per on» a a t l i n a m 
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Si vende in boUiglie da lire E.SO a lira 2.50 

Deposito generala prasBO ' la profomeria; A n t o r J c 
Z ^ o u B e a a — S. Baìvator* iXStl — V « n e x l a . 

Deposito proBso il giornale IL PAESE e presso 
parrucohiero A. Gervasutti in Meroatorecohio, 

f^rt ^^^ ' y ^ "ir**^ yw"*» "y"'"^ Tf" Tr~% "•• "'% ^p 

A OJtA<iJ-X JrtiJr^Jli L 
nìato all'Esposizione dì Parigi IS89 con medaglia d'oro T 

^ 

Premiato all'Esposi!. „. —_„ 
loMliblle dlstrollora dal TOPI, SOBCl, TALPK^MCM alena perieolo par gli ^ 

animali domatici; da non aonfondarai oolia Pastai ?aU9>a clMî è paricolou lave». p ^ 
D . ' o t i i l a i ' a z l o ^ e ' I L 

SahfMi, SO ?««(<*(«v<W'9j*,, a , . 
DichiarifUQo con plaoere olio il il^aor A. Coutuau'^ht, fatto ne'%Dltri^Sut>lìrr^^ ' 

menti ài muoioazione grani, pilatura riio e fablirica paste la quatta CiUà, dqa^apa^M W , ' 
rimeati del lUo preparato TORD-TRtPEÌ e l'elito ne, à «tato aomuleto, eoDiOO Îrâ ^ » , , 
piena soddUfatloQO. In fede Frautti P«/^ioìi. r ' 

Paochello grande L, i 00 — Piccolo cent. 50. " j ^ 
Trovasi vendibile presso I' Ufficio del giocnaie « IL PAESE » Udine W 

Udiae 1906 — Tip. M, Barduaoo 
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